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Tj Re ( ché DIO fempre feliciti ) approva il prò- 
getto del nuovo Collegio militare fattogli dal Go- 
verno del Monte delle Vedove ; e incarica io JleJfo 
Governo di propone i mezzi opportuni alla necef- 
farla dotazione •«. > • .. .. ' 

Exm» Senor 53 He dado cruenta al Rey de quanto ha mani- 
feftado el Govierno del Pio Monte de Viudas con fu repre* 
fentacion de 19 del mes p. p. proponendo la ereccion do 
lin Confervatorio , en que fe puedan retirar las pobresHuer- 
fanas de los Oficiales Militares ; y alabando S. M. el celo 
de V. E. y de los Govemadores de dicho Pio Monte en 
promover las ventaxas, y alivins de 1 *n Viudas., y fenala- 
damente de las ' Huerfanas , y Pupilos Militares fe ha fervi* 
do aprovar con Catisfazion el mencionado proyefto , y aguar- 
da S. M. que el proprio Govierno venga manifeftando los 
jnedios efeétivoa, y folvibles, que puedan deftinarfe para la 
dotacion , y mantenimento de efta plaufible Obra pia. Dios 
guarde a V. E. muchos aiios, corno defedi Palacio a 19 
de Iulio de 1778.= Exmo Senor :=t Antonio de Ottero 5? 
Senor Condc Marazzani . 

TRA- 
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TRADUZIONE. 

Eccellentiflìmo Signore :=: Ho dato conto al Re di quanto ha 
manifesto il Governo del Pio Monte delle Vedove con fua 
rapprefentanza de 19 del mefe p. p. proponendo la erezione 
di un Confervatorio , in cui poflan ritirarli le povere Orfa- 
ne degli Officiali Militari ; c lodando S. M. lo zelo di V. E., 
e de’ Governatori di detto Pio Monte in promuovere i van- 
tagi , e il follievo delle Vedove , e precifamente_delle Orfane, 
e de’ pupilli Militari, fi è fervito approvare con foddisfazione 
il riferito progetto; ed attende S. M. che il proprio GovernQ 
venga manifcftando li mezzi effettivi ', e folvibili , che pof- * 
fan défìinarfi per la dotazione , e mantenimento di quefta 
plaufibìle Opera pia. Dio guardi a V.E, moiri anni, come ’ 
dcfidero. Palazzo a 19 di Luglio del 1778. rei Eccellenti^, J 
Sig. :=s. Antonio de Ottero Sig. Conte Matazzani. 
fa confapevole il Governo del Monte che il Re ave a commejjh 
alla Re gal Camera di S. Chiara T efame della plauJlhUiti 
: ' ' de' mezzi propojlì , . 

Exmo Senor sr Havièndo hecho prefente al Rey muy 1 por 
menor quanto ha repréfentado el Govierno del Pio Monte 
generai del Exercito en punto à los medios propueftos afin 
de verificarfe la. erecc^u rltL nuevo Lonfervatorio aprovado 
para la&.Huerfanas de Ofiziales Militare^ ; se ha fervido S. M< 
manda rme remitir Ja originai Confulta del Govierno à la 
Reai Camera de Santa Clara, afinque haziendofe cargo di- 
fintamente de todo , examine el afumpto. de que fe trata « 
y fatisfaga a tenor de quanto fc le previene con un De* 
fpacho de ella misma data , copia del qual pafo de Reai 
Orden a manos de V. E. paraque firva de noticia, y regia* 
$nento al citado Govierno , Dios guarde a Y. E. muchoa 
L • ahos 
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anos corno defco ca Palacio 17. de Septiembre de 1778. 
Exmo Seriore Antonio de Ottero=: SenorCondeMarazzani. 

TRADUZIONE. 

Eceellentiffimo Signore =3 Avendo fatto prefente al Re diftin- 
tamente quanto ha rapprefentato il Governo del Pio Monte 
generale dell’Efercito in rapporto alli mezzi proporti affin di 
verificarli l’erezione del nuovo Confervatorio approvato per 
le Orfane degli Officiali Militari ;• fi è fervita S. M. coman- 
darmi di rimetter 1* originale conforta del Governo alla Reai 
Camera di Santa Chiara, affinchè facendoli carico didima- 
mente di tutto , efamini 1* allumo di cui li tratta , e fodisfac- 
cia a tenore di quanto fe le previene con difpaccio di que- 
lla rteffa data, copia del quale parto di Reai ordine a ma- 
ni di V. E. perchè ferva dr notizia , e regolamento al ci- 
tato Governo. Dio guardi a V. E. molti anni come defi- 
dero. Palazzo 17 di Settembre del 1778. :=s Eccellenti^. Sig. 
Antonio de Ottero Sig. Conte Marazzani. 
iT incarica la Regai Camera di S. Chiara di ponderare fe la commu- 
tazione ■ propojìa fta regolare ; e quando 0 fata non foffe per 
giudicai f regolare , 0 avcjfe avuto a fcaurirs infufficiente al 
Infogno , fi comanda che la Regai Camera propojlo 

• avejfe altri mezzi detraendo a Banchi , a 1 Monti) e 

• a tutt' i Luoghi Pii della Capitale , e del Regno. 1 • 

Kavìendofe dignado el Rey aprovar en 19 de Iufio de erte 

ano un Proyeéto que le ha humillado el Goviemo del 
Pio Monte de Viudas Militares del Exercito para la erec- 
cion en erta Capital de un Confervatorio , donde poder 
recoxer , y dar alilo à las hijas huerfanas de Ofizia- 
les Militares, que fe hallan defamparadas , y expueftas à 
los peligrós, que acarpa indifpenfablemente la indigencia, 
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y el abandono ; fe ha dedicado en fu feguimiento dicho 
Goviemo a meditar , e inquirir, los medio» nscefarios , y 
folvibles para poner en execùciori uni obra tan vantaxofa, 

•y Pia fin agravar el Reai Erario', ni perjudicar los dere- 
slios de alguno ; y de refultas viene proponendo en benefi- 
cio de efta obra la emìgracion de todos los legados y fon* 
dos, qu^ han dexado extablezidos en Napoles los Efpaiioles 
-para limosnas., albarane», y otros ufos Pios , crcyendo po- 
lder . confultar en buen der?cho .la concefion , que.fe impetra 
por las razones , que fe refieren y muy por extenfo van in- 
■dividuadaa en la repretèntaeion adjunta . Enterado aora el 
iRey diftintamente de rodo , y fendo, fu Reai animo de que- 
rer manifeftar para con dichas Huerfanas militares los efo- 
•<ftos de sii innata. Reai Fiedad fin detrimento de la Iufticia ‘ f 
ha' venirlo enrefotver-, y manda , que la Reai Cantar a de 
S. Clara liazicndofe cargo ' .de quanto fc ofreze fobre efta de- 
pendencia, y. tendendo prefente la inftitucion, de los legados, 
y inndaciones.de queie trata , niamnefte ; fi halla regular , < ■ 
y .legitima la \aplicacioif de los ipismos caudales para ed ex- 
tablezimiento. del citado RocLuforid, y quando parte, q to- 
do de dìchos legado's» rio fuefen admifibles al. intento, quiere 
S. M.; que la.'.mismu.fiea] Camara. confulte otros medios , 
que la ocurraii, y juzgarc mas propordionados-.j. y fa&ibles 
ibbre- los Bafacos , Montes y .dc-nias tugares. Pios de efta 
Capital , y Rcyno: en inteligencia de que feria rituy de fu 
Reai aceptacion , que el proprio Tribunal Concorra por fu 
parte al logro del fin , que fe requiere en la furtdacion , y 
fubfìftencia del Conférvatorio proyiftado . Lo que .de orden 
de S. M. participo a V. S. para inteligencia de dicha Reai 
Camara; y fu eumpfijniento . Dios guarde a V. S. muchos 

j : anos , 
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abo*, cònio defeo’/ Palaci» ’i</ de Septleittbre denr^S. =al 
XX Antonio de Gtoeró «- Senor- D. Francefco Peocheneida.’ 

T ' R i * D- IT Z I O ; N 
Eflèndofi degnato Si Re approvate a i <fdi Luglio di quefV anno 
un progetto ,che l’ umiliò il* (3ov0m» del •'Pio Monto ideile { 
Vedove Militari defl’ Efercitò per l’ erezione in quefta Capitale • 
di un Confervatório, ove fi pollano rateo gl iere , e fi pofla dar 
afilo alle figlie' Orfane degli Officiali Militari ,J- che Hritro* . 
vanii difperiè r ed efpofte allP pericoli che' porta 1 foco indi- 
ipenfabilraente la miferia, e l’abbandono . Si> è dedicato in 
fcguela detto Governo -a meditare, e:ridercare i> mezi no- 
«Sefiarp, e folvibfli per pqrrè in elècuzione i un opra tantò i'«i 
vantagiofa y-e'pia, fenza. aggravare- il Reai Erario j ne pre- 
giudicare li:, dritti di alcuno j <e'di rifui ra viene proponendo *il 
in beneficio ! di queir’ opera la emigrazione di tutti li legati } 
rfondi , che dia» lalciato Inabiliti in -Napoli gli; Spàgnuoll* 
per elemofiné , albarani cd; altri uf\ pii , credendo poter,' 
canfukare in rbuon dritto ; la . concezione y che fi . chiède ' per 
le ragioni, che fi- xiferifeon® , per cfixfo vanno individua- 
te nella rapprefentanza acchfufa . Intefo ora il Re difiirita- 
mente di tutto, ed efiendo deL fiio Reai animo it- voler ma- 
nifeftare verfo dette Orfane Militari gli effètti della fua in-.' 
nata Reai Pietà fenza • detrimento del li gUiftizià ; è venuto 
in'rifólvere, è -comanda che la Regai Camera di S. •Chiara li 
facendoli carico di quanto fi offre fu quella dipendenza , e 
tenendo prefente Y iftituzione de’ legati, e le fondazioni , delle 
quali fi tratta , manifefti fe trova regolare, e legittima 1’ ap- 
plicazione .de mede fimi capitali per lo ffabilimento del citato 
Recluforio ; e quando in parte , o in tutto detti legati non fuf- 
fèro ammilibili all’ intento , vuole S, M. che la medefima 
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Regat Gamarà confutiti altri mezi *.,che f occorrano , n giudi- 
chi pKt.{»>^rai(}0atàr,,'.t fattibili ^fuUi Banchi r . Monti;. od 
altri luoghi ^Pii di 'quella Capitale.} eC Regno : ;ècll* Ihtelligen- 
2& dk chfe;f$cebtfe rt otta di fusti Beai accettarono che il prò-: ’* 
prìo Tribunale concorra, da fiia* parte al Confcguimento dpi; 
fine , che fi richiede nella fondazione, d fuffillenza del Con- 
fiervatocio progettato*' Bocchi' di ordine di S. M. partecipo 
. a V.S. JUma per intelligenza, di; detta Regai Camera, e firn 
ctìmpimcnto . Dio guardi a: V.S. Illma molti anni come de» 
fiderà „ .Palazzo a’ *7 di Settembre dei ^778* D. Antonio da 
Ottero s:.’ Sig. D. Franceico Pecchenerda, r _f > r ' r’ 

Si dà l. inserisco aè Princìpi di Ripa di proporre il convenevole ab 
■ rialzamento del .Monte Generale, delle Vedove Militari. r. : ir 
Havtendo fectjrricb difcrcntes Viudaa Militares , manifeftando. 
la decade nei» dei Pio Monte Ornerai dpi Exercito , f 
felicitando tornarle Jos remedios oportunos para redimirò 
ha de la tniferia.,’ que experimentan ; me ha maudada 
S. M- ditigir a V. S. tal inftancia; afinqu© rilavici» do fu- 
selo, y ulentos, venga proponiendo lo quei ballare por con- 
vellente. in tal : afonto ,'Dios guarde a V. S. muchos ahon 
cono defeo . Palaci» a 4 de Marzo 17S0. ^ Schor Prin- 
cipe de Ripa » Antonio de Ottero,' fi «■ 
c -vT.il A' 1 D' U Z I- O: N :E, : 

E (Tendo ricorfe- differenti Vedove Militari manifeftando la do?: 
cadenza del Pio Monte Generale dell’ Efcrciro , e follecitan- 
do prenderà’ i rimedii opportuni per redimerle dalla miferia 
che fperimentano ; mi ha comandato S. M. dirigere a V. S. 
Illma tal iftanza , affinchè mollò dal fuo zelo , e talenti , 
Venga proponendo locchè trovi per conveniente in tale af- 
funto. Dio guardi a V. S. molti anni come defidero^- Pa- 
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lazzo 4 di Mano del 1780. za Antonio de Ottero za Si* 
gnor Principe di Ripa.. ; . 

Comanda il Re. che nella decifione di cotefta caufa fi f afferò foltanto 
attefe le majfirne del Diruto Pubblico , e della Regalia , 
c; : ;.j ( P»fp°fti gli. *f‘t*pji e U deàfioni , 

Trovando il Re ragionevole le dimande avanzate da’ Governa- 
dori del Pio Monte Generale delle Vedove Militari in rap- 
porto alla caufa della dotazione di un nuovo Collegio Mili- 
tare da ferbarfi alla . cuUodia , ed alla buona educazione del- 
le Orfane dell’ Efercito fi è degnato rifolvere , che la Reai 
Camera nel giorno già .desinato per la decifìone della cau- 
fa fuddetta non dia luogo a dilazione, e {fendo di fuo gradi- 
mento, che .tal cada venga ultimata perchè poflà quindi 
peqfarfi.aUa ftabilimenfio . delle Orfape Militari, le quali og- 
gi fono in I. urgenze per mancanza di provvedimento . HA 
DETERMINATO altresì , che i Miniftri della Reai Camera 
nel decidere detrp, caufa^non fi regelino con gli efempj , e colle 
deefftonì y ma bensì celle maffme del Diritto Pubblico , e della Re- 
galia ,i e tengano prefente ciocché con altra Consulta dello Jlefii 
Tribunale concern ente la mtflffimo confa han rapprefentato alla 
M. S. ■ come altresì le ragioni addotte nel? Allegazione Jlampata 
dall Avvocato D,_ Raffaele Mariti Tra maglio . .. Finalmente con- 
fermando la M. S. quanto ha determinato con fua Reai Car- 
ta del dì 8 Dicembre dello fcorfo anno vuole che il Con- 
figliene Pecqheneida intervenga nella detta caufa a dare il 
fuo . voto non ottante che fotte dalla Segreteria della Ca- 
mera Reale pattato, ia Configlio . Nel Reai nome lo parte- 
cipo ad V. S. Uluftriflima per intelligenza della Reai Came- 
xa , e fuo adempimento Palazzo 5 Aprile 1782. - Giovan- 
ni Alton - Signor D. Francefco PeccAencida. 
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S’impone, che la Regdl Camera fecondo lo regole del Diritta ' * l 
Pubblico dato avcffc carattere ad undici proporzioni ■ ' «'3 
tendenti a ' far djjUnguere i legati di opera i' »' a* tO 
• pubblica da- Quelli di opera ptivatd 4 „ ^ - ,/ Vu 

Ha efpofto al Re con l’awolfca fnpplica 1 ’ Avvocato del Pio 
Monte Generalo delle Vedove- Militari *i morivi per eo? 1 ^ 
crede che fia in oggi inofficiófo il dubbia della ; ptetefa e(v 
ftenza della Congregazione da’ Cavalieri Spagnuoli , ; la quale! 
fi refle un tempo nell’ antico Chioftro eh’ è • alld r/ i^lle- dèlhf 
Re al Chiefa di S. Ferdinando , ed a cale oggetto : ha uniti 
alla fiefla fupplica diverfi docùrfienri . -Ha inoltre con quòfti 
accompagnato un Allegazione da lui pubblicata > perché foflS 
di rifpofta alle due , che fonò fiate difiribuitd -n nome degli 
Amminiftratori <W legati , li quali • Torto in controverfia . S 
finalmente ha meflb. in ordinò undici-' propofizioni -ad oggdp 
to di diftinguòrfi quali fianò i legati di opèra pubblica le 
quali di opera privarti: A 1 Villa dr 1 ciò S. M. nel cui Reai 
Animo producono 1 un Vero fehfo di compafiìone le gravi 
fniferie di tante povere Orfane di Soggetti benemeriti < dell» 
Corona , e dello Stato ha rifolutò,' i e 'vuole, che con effetto 
la Reai Camera di S. Chiara nòli’ atto di fifolvere , e còn- 
fultare fulla pretefa efiftenza della mentovata Congregazione 
s’incarichi degli accennati documenti, fupplica, ed allegazio- 
ne , e quindi efamini , e riferifea il merito, e valore dell* 
difopra indicate undici propofizioni fecóndo le regole del 
Diritto Pubblico . Tutto ciò partecipo di Reai Odino ad-V. S. 
dllufiriffima per intelligenza della fiefla Reai Cantera j e fuo 
-adempimento Palazzo 15 Aprile 1782. - Giovanni Afton •> 
Signor D; Francefco Pecchcneida . '■ • r. < '• , : x 



Supplica data dal? Avvocalo . ZX. Raffaele Tramagli* r fidi* quale 
y ' ;f " cadde il - Difpaccio poc anzi rapporta te . . 

li , J ; ':, f - :S .. .j . . 

. C.Itfit," ’.JjRil [•/, Mi;: -;ù:u - ' - JT ‘ |' - il;. 

Signora. ' ii -w... ùiimmA • , .1/ 

X 'Avvocato del Piò Regai. Monte Generale delle Vedove 

^ Militari fupplicandp umilmente, elpone -alla M.. V. che 
avendo dovuto di ordine: della .M, V. proporre iL Governo 
di efio Monte gli efpedienri opportuni^ alla dotazione del. 
riuovo Collegio Militare , fra gli altri propofe quello di .ag- 
gregarli alla dota del fuddetto Collegio le rendite della di- 
fciolta Congregazione Gefuitica detta de’ Cavalieri Spagnuoli 
fono al titolo della Iramaculata Concezione , la quale. lì reflè 
nell’ antico Chioftro, eh’. è alle fpalle della Chiefa , che ora li 
appella S. Ferdinando . Ma quando -fi. procedette all», difeuf- 
fione de’ fatti innanzi al- Marchefe Caporuota D. Stefano Pan 
trizj ; l’ Avvocato di cornila difciolta Congregazione Gefuitica 
imprefe non eflerfi quella altrimenti difciolta, ma ch’efifteva 
in S. Giacomo. - r - - * — r 

f / , , 

Furtuttavia- S. M. -quello dubbio, lui!’ efiftenaa dell’ anzidetto 
Corpo Morale è inofficiofo alle rifoluzioni iterate volte pre- 
fe dalla M. >V. per modani rcgul* . Di fatti precedenti pii» 
Confiate della Suprema Giunta degli Abuii più, e più vol- 
te rifolfe V» M. averli a creder diUciolte tutte le Congrega- 
zioni Gefuitiche col divieto di non* poterli raccogliere altro- 
ve , e colla minaccia che qualora altra Confraternita non 
Gefuitica avelie accolti Confrati Gefuitici e l’una, e l’altra 
Congregazione 'avelie avuto a fopprimerfi . dtreaciò frequenti 
furono gli efempj per gli quali V. M, addille ad opere pub- 
bliche le rendite ,- le quali appartennero alle Congregazioni 

Gc- 
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Gefuitiche , e il prezzo rimarchevole , che talvolta fi ' traile 
dagli argenti, e dalle fuppellettili delle fteflè Congregazioni, 
come il diraoftrano le copie autentiche di quattro difpacci , 
le quali alla prefente fupplica fi acchiudono . 

Oltreaciò S. M. a nome degli Amminifìratori de’ ventitré le- 
gati Pii, de’ quali fi è propofta la commutazione fifonoppof- 

*» 7 * ,• 

fimamente pubblicate due allegazioni, per le quali meno fi 

r * # . * 

vuol nuocere alle Orfane deH’Efercito di quello che fi cer- 
chi di adombrare, e d’involgere in dubbi! il certo , c il Sa- 
cro, e l’inviolabile diritto, che ha la M. V. di commutaro 
le ultime volontà de’ defunti . Ma perchè S, M. non dee di- 
pendere dall’evento delle liti l’inviolabilità de’ voftri diritti, 
e la forma effenaiale della Monarchia, perciò il Supplicante 
in un altra breve allegazione ha indicati gli' trilli effetti , e 
le ree confeguenze , che avrebbono a produrre nell’ ammini- 
fìrazione delle pubbliche cofe i fallì , e li capricciofi fiftemi 
adottati dagli awerfarj, e l’ equivoche propofizioni ,• eh’ efii 
han profferite . E ficcomc la grande allegazione pubblicata 
dal Supplicante, egli l’ebbe ad offerire alla M. V. per infi- 
nuazione avutane dal Governo di elio Pio Monte; così al 
prefente fi da l’ onore per l’ifteflà cagione di offerire a V. M. 
la breve allegazione da lui or ora pubblicata, perchè fia di 
rifpofta alle due, che gli avverlàrj hanno difiribuite. 

Purtuttavia S. M. doppio è il mezzo, che fi adopera per an- 
nebbiare , e diminuire la maggiore delle Voftre Regalie , 
qual è fuòr di contefa la potefià commutatrice . 11 primo è 
quello di attenuare le prerogative del Principato , ma di que- 
llo meno è da temerne ; ma il più infidiofo è l’ altro mezzo, 
col quale gli awerfarj s’ingegnano di far credere legati di 
opera privata que’ legati , li quali fuor di dubbio fono di 

ope- 
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gpef» pubblica-. Ma deli’ uno , e dell’ altro mezzo potrebbono - ) 
ugvajmcntc qfjème gli effetti perniziofi allo Stato , e alla So- 
vranità: ia quantochè amenduc tendono a diminuire il potè* 

*e legittimo di V r , M. . . . 

EcUiuyero.S. M. la forza commutatrice maffimamente fi aggira 
fu legati di opera, pubblica. Sicché il far opra , che il Pub- 
blico fi creda privato è futtrarre alla diretta amminiftrazion? r 
4„V tj M. ciocché per le leggi del Principato è nella voftra 
diretta amminiftrazione . E- può dubitarli , che quella opera- 
zione tenda a diminuire il potere legittimo di V. M. ? E 
io veto S. M. ugualmente diminuifee il, potere di un Vefcoj- 
yo colui , il quaLa combatte le prerogative dell! Epifcopato , 
<&<?, cplui il quale fottrac all! ifteffo Yefcovo quel popolo , fui 
qua]? jrièrcitar dovrebbe la fua poteftà VofcoviJc„ rr ,. J 
Ciò -pollo; , tutt’ i legati controverfi furono, diretti da. '^efìatoirl 
Spagnuoli a donzelle povere, e a Vedove fenz’ pitta indica-, 
zjone , che di civiltà , e di nazionalità le più volte Spagnuo- 
Uli ? qualche volta Italiana . Ma che creili legati fieno di 
opera pubblica il Supplicante fino all’ evidenza l’ha dimoftrato 
IpV difpofto delle leggi , e fui yoncòrde lentimento de’ Dottori 
nella fua grande allegazione dalla faccia quarantotto fino , - 
alla faccia cinquantuno. E febbene gli fteflì awerfatii co- 
rretti dalla forza dell’evidenza fieno fiati coftretù a confef- 

* ^ " t *■' * ..... ^ • • ' 9 % K 

fare , che fieno incerte perfone quelle, alle quali furono diretti 

li legati controverfi , ficcome fi legge nella faccia ultima dell* 

allegazione pubblicata per li XXU Amminiftratori , pure ciò 

non ottante con molte fottigliezze inutili, e con varie divi- 

ficai di folo nome foftengono poi, che gli fteffi legati con- 

\ * » • 
tfoverfi fieno di. opera privata . 

Or 

i • 
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0/ perchè lk deformità di cotefro abufivo fìftema tendentè"* 
diminuire' il' poter legittimo ‘ di -V. M: per fuótr aston e ri mati 
nei addivenga a tutti palefe 1 , y fi- eviti iV jr daflnó- i éfizigld'i 

1 r tt • ^ ( . . 

che avarebbe a produrre la mefcela ; e- la’ cònfhfione-deltó 
pubbliche, e delle private coffe', pere ih il SùppHcante ricorre - 1- 
alla M. V. e la fupplica de’ feguenti próvvèdihtenti . vi 

I. Che la Regai Camera di S. Chiara nel? dammare l’ efiften-* 

f" > ' * • f ' * • | ir • t 

za, o l’ inefiftenza della Congregazione Gefuiticz detta dd 
Cavalieri Spagnuoli ' s’ incarichi de* Sovrani- oracoli • comprefr 
tie’Difpacci, li quali alla preferite fupplica fi aggiungono';’' 5 

II. Che la fletta Regai Camera nel rilbl vere filila convenienza 1 

, 4t •,*,// i « r , . , . , 

della commutazione propofta abbia' in mira colf ’efattezza ,-chel 
adopera -tèmpre l’ allegazione proffimafnentè pubblicata 0 daP 
Supplicante perchè fia di rifpotta alle due degli' cppofìto'ri VP 

III. Che la medefima Regai Camera partitahrente efamini Ia^ > 

verità delle feguenti propoffziohi * , t : - ^ r i! 

I. Che i legati "diretti ad èlemofine "e- a niaiitaggi non pto- 
ifleffi nè a perfone nominate, nè a famigHe, ’fiè a cognazio- 
ni fieno ledati di opera pubbUea. 11 
IL Che i poveri non’coflituifcono nè Collegio /nè Univerfità »■ 
III.' Che 'T indicazione anche certa di fole qualità non renda 


cèrte le peritone . 

IV. Che la' cèrta indicazione dèlia fbla , e pretta Nazionalità- 

fia rapporto pubblico, e non privato. rn - ■■ . - 

V. Che fubito che una perfona non potè e (Ter nota al tettato- t 
re nè per fe , nè per la fua cognazione fia per legge una ; 
perfona incerta. 

VI. Che una ragione , la quale per fe non produce coazione/ 
ancorché per accidente pofia produrla- per legge una ra* 


gione indeterminata . 
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VII. Che la polizia , e le prerogative degli Ordini della Citta- 
dinanza detti altrimenti Ceti,;e Claffi non fia l’oggetto pro- 
prio de’Tefìatori . t , • 

Vili. Che non abbia niuno appoggio nè di legge, nè di ragio- 
ne la capricciofa divifione polla tra opere pubbliche come 
pubbliche, ed opere pubbliche, le quali mirano all’utile, al 
commodo , o al decoro de’ privati ; mentrechè non vi è cofa 
pubblicala quale non fi diffonda fu de’ privati, nè cofa pri- 
vata y la quale non rifalga agli ordini pubblici . 

IX Che i fondi addetti a’ legati controverfi fono nel patrimo- 
nio dèi Regno i . 

X. Che fopra i fondi del Regno niun privato poffa avervi una 

ragione determinata., r , .. . 

XI. Che le indicazioni di certe qualità non yagliano a raffre- 
nare l’arbitrio de’ Sovrani circa gli ufi de’ fondi pubblici. 

E facendo fperare a} Supplicante cotefti falutevoli provvedi- 
menti la Clemenza di V. M. non meno per la compaflìone, 
che hanno rifyegliata nell’Animo Voftro Regale r tante pove- 

*• ! ■ , 1 -1 *• J r . . . 

re„ Orfane abbandonate di uomini benemeriti al fommo dcl- 

■ • f ■ ■ " 

lo Stato , e della' C or o n a , che per la foUecitudine , che V. M. 
dee. tnoftrare, acciocché il fuo potere legittimo non fia dimi- 
nuito , e le pubbliche cofe colle private non fieno bruttamen- 
te., ^avviluppate , il Supplicante l’avrà a grazia quarti &c. f 

Raffaele Maria 'f'ramaglia fupplica nel modo efprefiò di fopra. 


Scrittore acchiufc alla fcjfa Supplica , colle quali mojlrar fi volle 

* * # . I « 

T ine JìJfenza , e il difcioglimento della Congregazione Gefuitica 
, , f detta de' Cavalieri Spagnuoli. 

Si certifica per me fottoferitto Prorazionale della Regia Ca- 
mera , qualmente con Reai Difpaccio per Segreteria di Sta- 
. ’ 1 * , 
to, e Reai Azienda , de’ due del corrente ha il Re ordinato 

al 




al Regio Configliere Signor D. Domenico Potenza Commef- 
fario della Reale Azienda di Educazione che facelfe eftrar- 

je dalli regiftri de’ Difpacci , che per me fi confervano al- 

» * * ' 

cuni Difpacci , che vuole 1 * Avvocato del Pio Monte delle f 
Vedove Militari D. Raffaele Tramaglia per il difcioglimen- 
to delle Congregazioni Gefuitiche , e dal detto Regio Confi- 
gliere Signor Pretìdente Potenza è fiato ordinato efeguirfi 
detto Reai ordine . Perlochè avendo io colla fcorta , cd af 
fiftenza del detto magnifico Dottor Tramaglia diligenziati li 
regiftri de’ Difpacci , ritrovo : 

Nel regiftro dell’anno 1770 al fol. 259 Rea! Difpaccio del 
tenor feguente ~ Ferdinando Rorfella ed altri Confratelli del- " 
la Congregazione fotto il titolo della Natività di Maria San- 
tiffima della Città dell’Aquila colla acchiufa fupplica doman- ; 
danò che fi apra nuovamente la fuddetta Congregazione, o 
che fe gli reftituifcano le Sacre Suppellettili. E mi coman- I 
da il Re dire a V. S. Illuftriffima , che fentito l’ Avvocato 
Fittale e le parti difponga quel, che convenga , e fia di 
giufiizia per le fuppellettili , ferma ftante la rifoluzione Rea* 

« ' »J ’ « f> 4 ' . * V * ' ’ - , 

le di non doverli più unire in alcun luogo le Congregazioni 
Gefuitiche. Palazzo 13 Aprile J770. ~ Bernardo Tanucci - 
Signor Configliere Fallante . , ' - : ■ - , 

E nel Regiftro dell’ anno 1771 li feguentl par la prima Reai 
Segreteria . Nel Reai Difpaccio de’ 20 Agofto 1771 all’ar- 
ticolo IV fi ordina cosi -’IV. Ch’ eflèndofi a Confulta' del . 
Tribunale Mifto con Difpaccio per Segreteria dell’ Ecclefia- 
ftico de’ 3 Giugno 1769 permeilo l’ unione della Congrega- 
zione Gefuitica della Madonna Addolorata con quella di 

S. Fietro , e Paolo a Baiano contra gli ordini generali della 

» o 

M. S. uniformi alle difpofizioni di S. M. Cattolica, che ha 
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fempre proibita la riunione di qualunque Congregazione Ge- 
suitica ; fi ordini alla Camera di S. Chiara che non dia 1 ’ 
affenfo , reftando fupprefic tutte le due Congregazioni ; anche 
full’ appoggio che nè l’ una , nè 1’ altra avea l' affenfo nella 
fondazione, ma Solamente- (òlle regole - Che fi efaminino 
dalla Giunta le forinole , con cui fin ora fi è dato l’ affenfo 
fulle regole delle Congregazioni per vederli , fe poffono com- 
prendere anche l’ affenfo full’ erezione , o fia fondazione del- 
le medelime Congregazioni , per iftabilirfi una forinola per 
l’ avvenire , che comprenda !’ erezione , e le regole . 

Nel Rcàl Difpaccio de’ 24 Settembre detto anno 1771 all’ ar- 
ticoli II , III , e IV fi ordina così - II. Che fui ricorfo 
de’ fratelli della Congregazione dell’ Ecce Homo eretta fotto J 
il Convento di Sant» Mari » d e ll a Nova , li quali chiedono 
efpellerfi li fratelli dell’ abolita Congregazione Gefuitica di 
S. Francefco Saverio ricevuti tra loro , tnche per le conti- 
nue difcórdie , vuole il Re che fi caccino i fratelli Getta- 
tici - III. Ch’ eflèndo contrario agli ordini Reali così il nuo- 
vo .acquifto di ima cafa fatto dal Monte de’ fratelli della 
difmefla Congtegaoione Gviuitica- detta de’ Dottori , come la 
fletta loro unione , che fi va formando col prefetto dell’ ope- 
ra pia di fcttvire gl’infermi d’incurabili, fi difmetta l’unio- 
ne fuddetta r e così la cafa acquattata , come tutti gli altri 
effetti del Monte fi diano alla Cafa Santa degl* Incurabili ~ 
IV. Che fi difmetta la nuova unione formata da’ fratelli dell’ 
abolita Congregazione degli Artifti eretta nel Collegio Maflì- 
mo fotto il titolo della Prefentazione , ed il luogo ove fi 
unifcono , 6 tutte le altre robbe appartenenti alla Congrega- 
zione fuddetta fi vendano > e fi diftribuifea il prezzo tra i 
fratelli , 


E fi- 


E finalmente nel Reai Difpaccio de’ io Dicembre 1771 ali* 
Articolo XVIII fi ordina così — XVIII. Che fi vendano gli 
argenti, li quadri, e l’altare di marmo della difmefla Con- 
gregazione Gefuitica de’ Nobili di Bari , come han duello li 
ffcefll fratelli, e come ha propofto il Fifcale Jannucci , con 
impiegarfene il prezzo, che può afcendere a circa ducati due- 
mila negli accomodi di quelle ftrade , le quali fono tutte 
cattive, e puzzolenti, cominciando da quelle, che ne hanno 
piu bifogno, c che fono più frequentate . E per la vendita 
s’incarichi quel Barone Amelia . Siccome da detti regifìrt 
appare, alli quali ec. Ed in fede ec. Dato in Napoli li 13 
Aprile 1783. - R Prorazionale Prifco Letizia. 

Comanda il Re che non fi accordi affenzo fui riftabilimcnto della 
Congregazione G efuit ica detta de Cavalieri Spagnuoli fino a 
, che non fiefi rifoluto falla caufa dilla dotazione del 
. .. . . t nuovo t Collegio Militare. .*;.U t.\ . 

Avendo fatto pr^fente al Re quanto Con fua fupplica ha efpo- 
fto l’ Avvocato del Pio Monte Generale delle vedove Militar! 
dell’Efercito D, Raffaele Tramaglia , che avendo preintefo 
che taluni Spagnuoli domandano T afiènfo per la riunione del- 
la difciolta Confraternita Gefuitica , la quale efifteva nel- 
1 ’ antico Chioftro di S. Francefco Saverio , ora S. Ferdi- 
nando , fotto al titolo dell’ Immaculata Concezione, ciò, eh* ; 
è pregiudizievole alla formazione del nuovo Collegio delle-. 
Orfane Militari , perchè fondata fopra le rendite di detta 
Congregazione , e per effere altresì la domanda de’ medefimi: 
Contraria , alle reiterate Sovrane Determinazioni , che le Con-, 
gregazioni Gefuitiche non mai fi foficro raccolte ; perciò ha.' 
implorato di non darfi retta a tale iftanza , finché non fi 

de- 
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deliberi falla caufa, che fi agita in codefla Reale Carnei 
per la riferita dotazione del nuovo Collegio delle Orfane 
Militari , alla qual dimanda del Tramagli* avendo S. M. 
aderito , mi ha comandato parteciparlo à V. S. per l’ intelli- 
genza, e governo della mentovata Reai Camera > Palazzo 
7 Giugno 1783. Giovanni Àéton. ~ Signor D. Giacinto 
Dragonetti ; . .. 

Comanda il Re che fi proponga il luogo , 0 Mortifero adatto 
■ -..a riporvi il nuovó Collegio Militare . 

Vuole il Re- - che la Camera Regale folleciti il disbrigo della 
tonta caufa della commutazione de’ legati Spagnuoli relati- 
va alla erezione di un Collegio per le Orfane Militari , e 
che proponga il luogo ^ a Moniftero adattato à tale opera , 
à ; cui è tempre intento il pietofo Regale Animo, conofcen- 
jdo r urgente bifogno di quella pia provvidenza . Di Sovrano 
comandò lo partecipo ad V. -S; per intelligenza della fudet- 
la Rcgal Camera, e per 1 ’ adempimento. Palazzo 20 Fe- 
-braro . 1 78 4. Giovanni Adon ^ Signor D. Giaciuto Dra- 

•gOOCttì C -■ ■ ' 1 ~ ~~ Vi — 

-Il Re per procurare 'fa . quefa caufa il piò fp edito , e felice 
Oì munto la toajpor}* dalla Camera Regale nella 
-- .£571 < Supremo Giunta degli abufi . 

E (Tendo al Re, oltremodo ft mone di promuovere i pubblici 
vantaggi , e di beneficare con ifpeciàlità i fuoi piu beneme- 
riti fudditi determinò di fondare un Collegio di Orfane Mi- 
litari, pel Cui effetto diede molte provvidenze, fra le quali* 
vi fu quella di rivolger 1* animo ad iflabilire un fondo di 
dotazione , pel foftegno di una cotanto pia , ed utile Opera . 
Or ficcome la caufa di quella dotazione da molto tempo fi 

agita nella Camera Reale, così confiderando S. M, la gran- 
de 


]8 )> . . 

diffima importanza di un tale affare, e volendo ■ procurargli 
il più follecito, e {èlice evento ha rifoluto che la . mento-- 
vara caufa dalla Reai Camera fi trafporti nella .Suprema 
Giunta degli Abufi, la quale debba iìiccedere • ih ; tutta l’am- 
piezza agli incarichi dati per lo fteflo oggetto alla. Camera 
fuddetta , e preftandovi le parti Fifcali il Duca idi Torìtto?, 
deliberare coll’intervento dei Configlieri D. Francefco Pec 1 - 
cheneida , D. Ferdinando Corradini -, Marchefe .Tomoli \ 

D. Filippo Mazzocchi, e del Prelìdente D. Domenico Po- 
tenza Miniftri deftinati già per aggiunti in ^ quella '. cau& < 
con difpaccio de 31 Decembre 1782 . "Ma perchè -'il Prelu- 
dente Potenza fi ritrova di efier Miniftro ordinario della 
Giunta, vuole S..M. che In luogo di lui venga foftituito il 
Configliere D. Nilo Malena in ragione di aggiunto , affinchè 
non le ne dirainuifea il numero , e che il Potenza faccia 
da Commeffario della. caufa medefìma, perula quale racco- 
manda il Re alla Giunta di porre in opera 'ogni: poffibile 
diligenza , affinchè ne fiano efaminate tutte le payti in quel- 
le vedute , che fi conviene ad Un affare di tanta importan- 
za : nel Rcal Nome communico a V. S. tal Sovrana deter- 
minazione per notizia della Camera, e per T adempimento 
nella parte, che le fpetta . Palazzo 8 Giugno 1784 . - Gio. 

vanni Aclon - Signor D. Giacinto Dragonctti» - 1 j 
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